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PREMESSA





	La presente Direttiva disciplina, ai sensi dell’art. 16 della legge nazionale 196 del 1997 e successive modificazioni e nell’ambito di quanto previsto dell’art. 18 della legge regionale 13/4/95 n. 63, le modalità di attuazione e finanziamento delle azioni formative nell’ambito delle disposizioni e delle disponibilità finanziarie previste dal Decreto Ministeriale 5 agosto 1999 n.302 , per  interventi finalizzati   alla formazione professionale di persone in esercizio di apprendistato.

	L’articolazione delle azioni finanziabili è definita nel rispetto dell’impostazione del Piano apprendistato 2000 approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione. n. 56 - 28552 del 11 - 11 - 1999. 

La programmazione delle azioni è impostata su due direttrici fondamentali. 

Pianificazione programmazione di corsi riferiti alla continuità delle azioni sperimentali che prevedono ulteriori annualità formative.

Avvio di nuove attività corsuali. 



	L’avvio di nuove attività di formazione terrà conto degli elementi resi disponibili dalla banca dati regionale sulle comunicazioni degli avviamenti di apprendisti e dei relativi tutori aziendali ai sensi dell’art.4 del Decreto Ministeriale 7 ottobre 1999. La pianificazione e programmazione degli interventi formativi sarà realizzata nel rispetto delle priorità indicate nel Piano apprendistato 2000  

	Le attività di formazione dovranno essere progettate, nel rispetto delle durate previste dai rispettivi contratti collettivi di lavoro e dovranno inoltre tenere conto rispettivamente  delle disposizioni previste dal Decreto Ministeriale, “8 aprile 1998”, dal Decreto Ministeriale n. 179/1999 sui contenuti delle quattro aree (competenze relazionali, organizzazione ed economia, disciplina del rapporto di lavoro, sicurezza sul lavoro) e dal Decreto Ministeriale 28 febbraio 2000 relativo alle disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di tutore aziendale. 

	La presente Direttiva è caratterizzata dalla massima flessibilità operativa al fine di rendere agibile l’assegnazione e l’uso delle risorse attraverso criteri di semplificazione delle procedure e celerità di risposta all’evoluzione del numero e della qualità dei contratti di apprendistato stipulati in Piemonte. Tutto ciò consentirà la predisposizione di  risposte rapide  alle esigenze di formazione e di perfezionamento espresse collettivamente dal sistema delle imprese piemontesi. A tal fine la Direttiva assume impianto e modalità gestionali di tipo sperimentale.



















PARTE 1

CONTINUITÀ’ DELLE AZIONI SPERIMENTALI







1.1 TIPOLOGIA DELLE SPERIMENTAZIONI 

	

Al fine di garantire la continuità delle sperimentazioni regionali e nazionali realizzate in Piemonte, si è provveduto, cosi come previsto all’art.2 del Decreto Ministeriale n. 302 del 5 agosto 1999, a identificare per ognuna delle tipologie di sperimentazione le attività formative articolate per provincia per le quali è prevista una ulteriore annualità formativa.

La quantificazione delle attività indicate nel Piano Apprendistato 2000 è stata rideterminata a seguito di una verifica con i soggetti capofila delle sperimentazioni. I dati identificativi delle azioni realizzabili distinti per tipologia di sperimentazione, livello territoriale di riferimento, numero corsi, numero allievi e relativi importi individuati sulla base delle parametrazioni finanziarie di cui alla Parte 2 punto 2.8, sono   indicati nella seguente tabella.









SPERIMENTAZIONI A GESTIONE REGIONALE



DIRETTIVA SPERIMENTAZIONE  APPRENDISTATO  D.G.R. n° 28 - 26787 del  08-03-99

��Progetto Artigianato

D.D. 374/III/98��Progetto P.M.I

Altri settori D.D. 376/III/98��Progetto P.M.I

Metalmecc. D.D. 376/III/98����������������PROVINCIE��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O����������������ALESSANDRIA��9�137�253.800.000������2�20�95.200.000��ASTI��7�67�197.400.000������1�10�47.600.000��BIELLA��7�103�197.400.000����������CUNEO��14�202�394.800.000��2�20�56.400.000������NOVARA��8�114�225.600.000����������TORINO��16�284�451.200.000��5�44�141.000.000��4�36�190.400.000��VERBANIA��3�60�84.600.000����������VERCELLI��7�84�197.400.000������������������������TOTALE��71�1.051�2.002.200.000��7�64�197.400.000��7�66�333.200.000��







“PARCO PROGETTI” D.G.R. n° 22 - 24975 del 06-07-98

��ENTE BILATERALE

ERFEA��ENTE BILATERALE

DEL TERZIARIO��ENTE BILATERALE

DELL’ARTIGIANATO����������������PROVINCIE��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O����������������ALESSANDRIA��4�47�112.800.000����������ASTI��1�8�28.200.000������2�30�56.400.000��BIELLA��������������CUNEO��2�28�56.400.000����������NOVARA��4�43�112.800.000����������TORINO��6�48�169.200.000��2�30�56.400.000��3�45�84.600.000��VERBANIA��������������VERCELLI����������������������������TOTALE��17�174�479.400.000��2�30�56.400.000��5�75�141.000.000��

SPERIMENTAZIONI A GESTIONE NAZIONALE

��Progetto per l’industria metalmeccanica��Progetto per le imprese

 del settore Turismo������������PROVINCIE��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O��n° Corsi�n° Allievi�C O S T O������������ALESSANDRIA��3�31�142.800.000������ASTI��2�18�95.200.000������BIELLA����������CUNEO������6�145�169.200.000��NOVARA��2�21�95.200.000������TORINO��30�352�1.428.000.000��9�198�253.800.000��VERBANIA����������VERCELLI��2�20�95.200.000��1�25�28.200.000������������TOTALE��39�442�1.856.400.000��16�368�451.200.000��

Continuità Sperimentazioni��n° Corsi�n° Allievi�COSTO COMPLESSIVO

Lire                                   Euro��Totale Generale��164�2.270�5.517.200.000�2.849.396,00��

1.2 OPERATORI AVENTI TITOLO ALLA GESTIONE DELLE AZIONI



Vista l’importanza di dare continuità didattica e metodologica alle azioni formative poste in essere nelle diverse tipologie di sperimentazione, gli interventi formativi riferibili alla pianificazione delle attività sopra indicate, saranno affidati agli stessi operatori già individuati per l’avvio delle sperimentazioni stesse.

 I titolari delle sperimentazioni siano essi Agenzie Formative ai sensi dell’art.11 lettere a),b),c) l.r. N.63/95, Associazioni temporanee di scopo o Organismi Bilaterali dovranno presentare secondo i termini e le modalità sotto indicate, il piano di attività redatto nell’apposita modulistica predisposta dalla Regione Piemonte contenete l’effettiva quantificazione dei corsi realizzabili nei limiti massimali descritti nelle relative tabelle di riparto. La gestione delle azioni affidate ai singoli operatori saranno realizzate nel rispetto delle regole indicate nella successiva Parte 2.

Le eventuali economie desumibili dai singoli piani di attività saranno rese disponibili, attraverso appositi atti delle Direzione regionale Formazione Professionale Lavoro, per la realizzazione delle nuove attività di formazione di cui alla Parte 2 della presente Direttiva, nel rispetto delle priorità indicate nel Piano Apprendistato 2000.



1.3 FORME E SCADENZE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE



ll modulo originale di domanda, redatto nell’apposita modulistica predisposta dagli uffici regionali, dovrà essere sottoscritto, con firma autenticata, dal Legale rappresentante (o dal procuratore speciale) dell’organismo presentatore e dovrà quindi essere presentato, unitamente alla relativa copia, mediante consegna diretta o spedizione tramite raccomandata a:

Regione Piemonte / Direzione Formazione Professionale - Lavoro Settore Attività Formativa 

Via Magenta, 12 - 10128 TORINO

La suddetta documentazione riferibile alle azioni di cui al punto precedente,  dovrà in ogni caso pervenire all’Ufficio protocollo della Direzione Formazione Professionale - Lavoro entro giugno 2000. Eventuali proroghe a tale termine saranno oggetto di appositi atti della Direzione Formazione Professionale Lavoro.

E’ necessario, per i nuovi operatori o per le nuove sedi (anche occasionali), richiedere preventivamente il codice anagrafico presso l’Ufficio regionale preposto (tel. 011/4322484). 

		

1.4 DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DI AMMISSIBILITÀ



Al modulo di domanda, comprendente le autocertificazioni inerenti le disposizioni di cui al Dlgs 19/9/94 n. 626 e  l’impegno a garantire direttamente e senza alcuna delega le funzioni di direzione, coordinamento ed amministrazione delle attività oggetto di richiesta, sarà allegata, in unica copia, la seguente documentazione:	

A - per gli operatori di cui all'art. 11, comma 1 lett. “a” - “b” - “c” (Agenzie formative):

(**) Copia conforme dello statuto dell'operatore. (Per gli enti di emanazione di cui al punto “b” la documentazione deve essere integrata dalla copia conforme dello statuto dell'organismo emanatore);

per le Associazioni Temporanee di Scopo o le Associazioni Temporanee di Impresa e per gli Organismi Bilaterali copia conforme dell’atto costitutivo 	

L’accertamento di condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, comporta la immediata cancellazione della domanda ovvero la sospensione dell’autorizzazione eventualmente già emessa e l’avvio del procedimento per la relativa revoca.

	Note:

	(*)	Se il modulo originale viene sottoscritto al momento della consegna dal legale rappresentante o procuratore speciale dell’organismo presentatore, alla presenza del funzionario regionale incaricato del ricevimento, quest’ultimo attesta l’autenticità della sottoscrizione stessa.

	(**)	Gli operatori che avessero già prodotto il documento in copia conforme in occasione di precedenti Direttive, nel caso in cui non siano sopravvenute variazioni, sono esentati da una nuova presentazione dello stesso.

Di tale evenienza dovranno tuttavia dare comunicazione, citando il numero di protocollo e la data della domanda a suo tempo presentata. 

1.5 DETERMINAZIONE DELLE ANTICIPAZIONI E DEL SALDO

La gestione delle attività è regolata da singole convenzioni tra la Regione Piemonte e i rispettivi operatori.

L'ammontare complessivo massimo della convenzione risulta definito dalla somma dei costi preventivati per ogni corso, e sarà erogato mediante le anticipazioni ed il saldo di seguito dettagliati: 

Primo anticipo, pari al 50% dell'ammontare complessivo, a seguito di autocertificazione dell'avvenuto inizio di attività convenzionate, corrispondenti alla metà del totale ore corso oggetto della convenzione; detta dichiarazione dovrà essere accompagnata dalla certificazione fideiussoria a garanzia dell'importo di primo anticipo.

Secondo anticipo, pari al 25% dell'ammontare complessivo, a seguito di autocertificazione di aver realizzato più del 50% del totale ore/corso oggetto della convenzione. Detta certificazione dovrà essere accompagnata da copia del verbale dei servizi preposti al controllo, il quale attesti : 1) che risultino iniziate attività convenzionate corrispondenti ad almeno il 75 % del totale ore/corso; 2) che risulti altresì presentata la autocertificazione relativa alla contabilizzazione delle spese sostenute fino al mese di dicembre 2000.

Saldo, pari al 25%, a seguito del controllo del rendiconto finale. 

Gli importi massimi indicati in convenzione sono proporzionalmente ridotti nel caso in cui l’attività effettivamente svolta risulti inferiore per durata.

Considerato che le anticipazioni sono erogate in relazione all’importo preventivato, le eventuali riduzioni di cui sopra sono applicate in sede di determinazione dello saldo, secondo le modalità riportate sulla convenzione stessa.



1.6 AVVIO DEL PROCEDIMENTO

In applicazione della L.R. 27/94, entro 60 giorni dalla data di presentazione, La Direzione Regionale Formazione Professionale - Lavoro invia agli operatori che hanno presentato domanda, la comunicazione di avvio del relativo procedimento di istruttoria.

La comunicazione indicherà l’ufficio responsabile del procedimento, le modalità di informazione e di visione degli atti connessi e i termini di presentazione di eventuali documenti integrativi e di conclusione del procedimento.



1.7 VERIFICHE DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA

	Non saranno considerate ammissibili le domande:

presentate da soggetti diversi dagli operatori precedentemente indicati;

pervenute oltre i termini previsti;

incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione e la valutazione delle proposte; 

non corredate dalla documentazione obbligatoria richiesta.

	

1.8 CONDIZIONI GENERALI DI GESTIONE DELLE AZIONI

ll rapporto di formazione teorico/pratica e la durata dei periodi di stage devono essere definiti nel rispetto degli standard formativi regionali.

Non è in alcun caso ammessa la delega di funzioni amministrative, di direzione o di coordinamento delle attività, oggetto della convenzione, da parte dell’operatore convenzionato.

La delega è ammessa solo per le funzioni di docenza, progettazione e per i servizi accessori, limitatamente ai casi in cui gli organismi convenzionati non possano disporne in maniera diretta.

Il delegato dovrà possedere requisiti e competenze adeguati  all'intervento, da documentare a richiesta degli uffici regionali competenti, e non potrà a sua volta delegare ad altri soggetti alcuna parte delle attività che gli sono affidate; responsabile a tutti gli effetti dell'azione resta in ogni caso il soggetto convenzionato, anche per le attività eventualmente delegate.

Quando l’operatore convenzionato non sia in diretto possesso di attrezzature e/o locali da adibire alla formazione, dovrà acquisirne e dimostrarne la disponibilità attraverso contratti tipici.

Responsabile a tutti gli effetti dell’intervento formativo risulta in ogni caso il soggetto convenzionato, anche per le attività delegate.



1.9 MODALITÀ DI AUTORIZZAZIONE E DI AVVIO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE



A conclusione della fase di valutazione / ammissibilità  delle domande il Responsabile della Direzione Formazione Professionale - Lavoro approva i progetti ed autorizza, nei rispettivi limiti di finanziabilità, l’avvio dei corsi, dando comunicazione del relativo elenco ai singoli operatori interessati.

Le disposizioni per l’attivazione dei corsi, la sottoscrizione della convenzione, la gestione dei registri delle attività,  sono oggetto di specifica comunicazione inviata dalla Direzione Formazione Professionale -Lavoro ai singoli soggetti.



1.10 MONITORAGGIO, CONTROLLO E RENDICONTAZIONE



	Le disposizioni inerenti il monitoraggio, il controllo e la rendicontazione dei corsi sono oggetto di specifici provvedimenti della Direzione Formazione Professionale - Lavoro. 

	Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, la Direzione Formazione Professionale - Lavoro, previa comunicazione all’operatore, disporrà la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio del procedimento per la revoca della convenzione.



1.11 ASPETTI CONTRATTUALI



	La gestione ed il finanziamento di tutte le attività autorizzate in applicazione della presente Direttiva sono regolate da singole convenzioni stipulate tra la Regione Piemonte ed i rispettivi operatori, le quali definiscono i rapporti tra i contraenti per la realizzazione delle attività in essa dettagliate.

	In particolare la convenzione:

identifica i contraenti;

esplicita le condizioni di realizzazione previste dalla presente Direttiva;

riporta il dettaglio delle azioni autorizzate con le relative caratteristiche;

indica l’importo complessivo massimo del contributo ed il dettaglio dei costi unitari di ogni azione;

definisce gli impegni dei contraenti ed il quadro delle rispettive responsabilità;

definisce le modalità di erogazione dei contributi;

precisa le modalità di revisione degli importi in relazione alla variazione dei contenuti contrattuali;

definisce i soggetti competenti per la regolazione delle controversie;

contiene la salvaguardia connessa a variazioni di disponibilità finanziaria.

	La convenzione è stipulata dal Responsabile della Direzione Formazione Professionale - Lavoro o da altro Dirigente della Direzione F.P. - L. dal medesimo appositamente incaricato.



GARANZIA E PENALITÀ



	Qualora fosse riconosciuta a rendiconto una spesa complessiva inferiore all’ammontare di somme già erogate a titolo di anticipazione, l’operatore dovrà provvedere alla restituzione dell’indebito, secondo le modalità e nei tempi che saranno determinati con appositi provvedimenti dell’Amministrazione Regionale.



















PARTE 2

NUOVE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PER APPRENDISTI

MODALITÀ DI PROGRAMMAZIONE



2.1 DEFINIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA PROVINCIALE



A) Catalogo dell’offerta formativa a livello provinciale

Le Province provvedono, con il concorso, ove possibile, di organismi concertativi provinciali, alla redazione di un Catalogo dell’offerta formativa a seguito dell’esame delle proposte di disponibilità da parte del sistema di formazione professionale regionale. Tale catalogo dovrà essere correlabile con il Catalogo della Domanda Formativa desumibile dalla banca dati degli apprendisti assunti in Piemonte . e che sarà reso disponibile al fine di favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta .

A tal fine le Province definiscono i raccordi con la bilateralità, ove possibile, per il tramite dell’organismo concertativo provinciale.



B) Proposta di disponibilità alla realizzazione di attività formative

Le agenzie di formazione di cui alla l.r. n. 63/95 art. 11 lettere a - b - c che intendono partecipare alla realizzazione di attività formative rivolta a persone in esercizio di apprendistato devono presentare su apposita modulistica predisposta dagli uffici regionali, una proposta di disponibilità. La proposta di disponibilità potrà essere presentata anche da Associazioni Temporanee di Scopo costituite dai soggetti di cui all’art. 11 lettere a,b,c, L.R. n. 63/95.

Le proposte di disponibilità devono definire gli ambiti di intervento a partire dai comparti produttivi, dalle qualifiche formative standard o in osservazione (di cui alla DGR n. 184 - 2323 del 16/10/1995).

Nel caso in cui l’offerta si orienti su figure non normate dagli standard formativi regionali, i soggetti aventi titolo possono provvedere ad effettuare le opportune correlazioni, proponendo una nuova qualifica di riferimento (per questa prima fase anche solo a livello di denominazione).

L’insieme delle  proposte sono finalizzate anche alla definizione del Catalogo dell’offerta formativa a livello provinciale.

La proposta dovrà indicare le seguenti specifiche :

Provincia di riferimento.

Territorialità operativa  (individuazione del Bacino provinciale per l’impiego d.g.r. n. 24 - 26752 del 1 marzo 1999).

Comune presso il quale si prevede di predisporre e realizzare l’offerta formativa  .

Numero posti disponibili per figura professionale standard, in osservazione o nuova. L’insieme delle disponibilità per figura determinerà il numero di posti disponibili per comparto produttivo. 

Calendarizzazione prevedibile dell’attività formativa. 

Descrizione e quantificazione delle attrezzature, laboratori e aule che si intendono  rendere disponibili .

Dichiarazione di disponibilità a realizzare le azioni di formazione professionale in caso di assegnazione.



Il catalogo redatto  dalle Province secondo il modello predisposto dagli uffici regionali, renderà disponibili i seguenti elementi quantitativi e qualitativi : 



la dislocazione territoriale delle sedi di offerta formativa distinta per bacini per l’impiego;

le disponibilità di posti formazione per figura professionale standard, in osservazione o nuova. 

La Provincia a seguito della fase istruttoria di ammissibilità approva con atto amministrativo il Catalogo dell’offerta formativa. 

Successivamente, a livello provinciale  sulla base dei riscontri delle figure professionali rilevabili dalla banca dati delle comunicazioni di avvio di apprendisti si provvederà, anche con il supporto della bilateralità, ad attribuire le necessarie relazioni tra il catalogo dell’offerta formativa e  le professioni presenti nel catalogo della domanda.

Le attività formative dovranno essere avviate entro ottobre 2000. Le attività formative di cui trattasi sono da intendersi riferite a due annualità.





La presentazione della proposta di disponibilità non presuppone automaticamente l’assegnazione dei corsi.

 Questa è subordinata :



all’individuazione dell’impresa a cui sarà indirizzata formalmente da parte delle Province l’offerta formativa;

alla dislocazione territoriale delle imprese tale da agevolare la frequenza degli apprendisti. A tale proposito la Provincia individua ed applica un parametro di distanza massima tra il Comune in cui lavora l’apprendista e il Comune sede dell’Agenzia formativa, compreso per la via più breve tra i 30 ed i 50 chilometri in dipendenza della rete dei trasporti pubblici disponibili.

alla coerenza tra l’offerta formativa e il settore di attività dell’apprendista. 



La proposta di disponibilità dovrà essere presentata presso le sedi provinciali sotto indicate entro il 22 maggio 2000. 



PROVINCIA�AMMINISTRAZIONE�INDIRIZZO�COMUNE�C.A.P.��ALESSANDRIA�Amministrazione provinciale di Alessandria�Servizio Formazione Professionale�Via Galimberti, 2�Alessandria�15100��ASTI�Amministrazione provinciale di Asti�Ufficio Lavoro e Formazione Professionale�Piazza Alfieri, 33�Asti�14100��BIELLA�Amministrazione provinciale Biella�Ufficio Formazione Professionale - Lavoro�Via Quintino Sella, 12�Biella�13900��CUNEO�Amministrazione provinciale di Cuneo�Settore Assistenza - Formazione - Lavoro�Via XX Settembre, 48�Cuneo�12100��NOVARA�Amministrazione provinciale di Novara�Assessorato Lavoro e Formazione Professionale�Piazza Matteotti, 1�Novara�28100��TORINO�Amministrazione provinciale di Torino�Servizio Formazione e Orientamento Professionale�Via Gaudenzio Ferrari,1�Torino�10124��VERBANIA C.O.�Amministrazione provinciale del Verbano Cusio Ossola�Villa Fedora�SS n° 33 del Sempione�Baveno�28831��VERCELLI�Amministrazione provinciale di Vercelli�Ufficio Formazione Professionale�Via San Cristoforo, 3�Vercelli�13100��

Individuazione dei soggetti attuatori

La Provincia, a seguito dell’individuazione degli operatori per i quali è stata accertata la disponibilità a realizzare l’offerta formativa in conformità ai criteri sopra esposti, stipulerà con gli stessi apposita convenzione. L’individuazione dei soggetti attuatori può avvenire tramite il concorso della bilateralità e anche attraverso accordi tra imprese e agenzie formative. 

La convenzione regolamenta i rapporti tra la Provincia e i potenziali attuatori delle attività formative in questione e diventa esecutiva  verso gli operatori a cui è formalmente  assegnata la effettiva realizzazione dei corsi nel rispetto dei criteri sopra descritti. 

La convenzione dovrà contenere :

l’identificazione dei contraenti;

l’esplicitazione delle condizioni di realizzazione previste dalla presente Direttiva;

il dettaglio delle azioni autorizzate con le relative caratteristiche;

l’importo complessivo massimo del contributo ed il dettaglio dei costi unitari di ogni azione;

la definizione degli impegni dei contraenti ed il quadro delle rispettive responsabilità;

la definizione delle modalità di erogazione dei contributi;

la precisazione delle modalità di revisione degli importi in relazione alla variazione dei contenuti contrattuali;

la definizione dei soggetti competenti per la regolazione delle controversie;

la salvaguardia connessa a variazioni di disponibilità finanziaria;

la clausola di esplicitazione dell’esecutività della convenzione  medesima alla condizione di assegnazione delle attività formative. 



D) Comunicazione dell’offerta formativa 



Le Province a seguito dell’individuazione dell’offerta formativa, che dovrà tenere conto dei criteri di cui al all’art. 2 del Decreto Ministeriale n. 359 del 7 ottobre 1999 e più precisamente una dislocazione territoriale tale da agevolare la frequenza e essere coerente con il settore di attività dell’apprendista, comunicano formalmente all’impresa la proposta  di offerta formativa (art.2 L.N. 2 agosto 1999 n. 263).

La comunicazione  dell’offerta formativa, fatti salvi i criteri generali di priorità, potrà essere formalizzata anche a seguito del concorso della bilateralità o a seguito di specifici accordi tra le Agenzie formative di cui all’art.11 lettere a)b)c) della L.R. n. 63/1995 e le imprese interessate.



2.2 PIANIFICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA A LIVELLO PROVINCIALE

Le Amministrazioni Provinciali organizzano la pianificazione dell’offerta formativa su base territoriale con riferimento alla suddivisione per bacini per l’impiego di cui alla D.G.R. 24 - 26752 del 1 marzo 1999.

Alle Amministrazione Provinciali saranno forniti dalla Regione Piemonte tutti gli elementi utili per la  predisposizione dell’offerta formativa e più precisamente :

Il Riparto della dotazione finanziaria e dei relativi corsi potenzialmente attivabili; 

L’accesso alla procedura informatizzata per l’elaborazione dei dati relativi agli apprendisti assunti nella Provincia di riferimento;

La dotazione finanziaria per azioni collegate all’attività formativa; 



A) Riparto finanziario per provincia - determinazione del numero di corsi 

Il complessivo delle risorse disponibili per la realizzazione di nuove attività formative per l’apprendistato di cui al Decreto Ministeriale n. 302 del 5 agosto 1999 è di L. 10.541.743.177 (pari a EURO  � =SOMMA(SOPRA) �5.444.355,99�).

Il riparto finanziario per Provincia, è  determinato in misura proporzionale al numero di apprendisti rilevati dalla banca dati, rientranti nella fascia di età compresa tra i 16 e i 18 anni, nel periodo compreso tra il  luglio 1999 e dicembre 1999. Sulla base delle risorse assegnate ad ogni provincia sono stimati il numero di corsi realizzabili considerando una durata media di 120 ore per corso. Il numero effettivo dei corsi realizzabili sarà commisurato alla durata degli stessi anche in relazione alle durate previste dai rispettivi contratti di categoria e alla applicazione di norme nazionali sulla durata della formazione per apprendisti nella fascia dell’obbligo formativo. Il piano di attività e quindi l’insieme dei corsi attivabili nell’ambito della provincia è riferito alla realizzazione di due annualità formative. 





TABELLA DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA FRA LE PROVINCIE





PROVINCIA�L I R E�E U R O�N° Corsi teorici��ALESSANDRIA�1.086.669.582�561.218,00�19��ASTI�670.869.967�346.475,42�11��BIELLA�835.093.344�431.289,72�14��CUNEO�3.011.926.622�1.555.530,28�53��NOVARA�786.175.742�406.025,89�13��TORINO�3.095.785.368�1.598.839,71�54��VERBANIA�499.658.361�258.052,01�8��VERCELLI�555.564.191�286.924,96�9��TOTALE�� =SOMMA(SOPRA) �10.541.743.177��� =SOMMA(SOPRA) �5.444.355,99��� =SOMMA(SOPRA) �181���



B) Dotazione finanziaria per le azioni collegate all’attività formativa

La dotazione finanziaria per azioni collegate alle attività formative è pari al 10% delle risorse assegnate alla Regione Piemonte ed ammonta a 1.784.300.000 (Circolare Ministeriale 5 agosto 1999).

L’importo di 1.784.300.000 sarà suddiviso tra le Amministrazione Provinciali secondo il seguente criterio :

per l’ 80% in base al numero degli apprendisti per i quali si prevede la programmazione di attività formative;

per il 20% da ripartirsi in forma fissa tra le 8 province.

Le azioni realizzabili cosi come previsto dal Piano Apprendistato 2000 approvato con D.G.R. n. 56 - 28552 del 11 - 11 - 1999 sono:

gestione della banca dati apprendisti e delle relative reti telematiche con le istituzione periferiche;

azioni di sistema per la razionalizzazione delle procedure di affidamento delle attività formative;

azioni di monitoraggio, valutazione e raccordo tra domanda e offerta anche attraverso il supporto degli organismi bilaterali;

sperimentazioni relative alla realizzazione di percorsi didattici innovativi rivolti a particolari fasce di utenza. 

Al fine della realizzazione delle azioni sopra indicate potranno essere reperite risorse umane anche attraverso contratti di lavoro a tempo determinato.



TABELLA DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA FRA LE PROVINCIE 

PER LE AZIONI COLLEGATE ALL’ATTIVITÀ FORMATIVA 

RISORSE DISPONIBILI  	1.784.300.000	921.514,05 Euro

QUOTA FISSA    - 20% -	356.860.000	184,302,81 Euro

QUOTA PROPORZIONALE    - 80% -	1.427.440.000	737.211,24 Euro



PROVINCIA�QUOTA FISSA�QUOTA PROPORZIONALE�RIPARTIZIONE  FRA PROVINCIE

Lire                                Euro��ALESSANDRIA�44.607.500�147.144.130�� =SOMMA(SINISTRA) �191.751.630��99.031,45��ASTI�44.607.500�90.841.392�� =SOMMA(SINISTRA) �135.448.892��69.953,51��BIELLA�44.607.500�113.078.608�� =SOMMA(SINISTRA) �157.686.108��81.438,08��CUNEO�44.607.500�407.840.000�� =SOMMA(SINISTRA) �452.447.500��233.669,63��NOVARA�44.607.500�106.454.756�� =SOMMA(SINISTRA) �151.062.256��78.017,14��TORINO�44.607.500�419.195.174�� =SOMMA(SINISTRA) �463.802.674��239.534,09��VERBANIA�44.607.500�67.657.912�� =SOMMA(SINISTRA) �112.265.412��57.980,25��VERCELLI�44.607.500�75.228.028�� =SOMMA(SINISTRA) �119.835.528��61.889,89��TOTALE�� =SOMMA(SOPRA) �356.860.000��� =SOMMA(SOPRA) �1.427.440.000��� =SOMMA(SOPRA) �1.784.300.000��� =SOMMA(SOPRA) �921.514,04���

2.3 CRITERI DI PRIORITÀ PER LA ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Le azioni formative saranno rivolte  agli apprendisti assunti nel periodo compreso tra il 1 /11/1999 e il 30/03/2000 o per periodi diversi nel caso in cui i dati disponibili non consentano una adeguata organizzazione dell’offerta formativa che sarà  rivolta  orientativamente verso gli apprendisti con maggiore anzianità contrattuale.

Le azioni dovranno prioritariamente essere indirizzate alla programmazione di attività formative per  apprendisti rientranti nella fascia di età compresa tra i 16 e i 18 anni. 

Le risorse finanziarie eccedenti tale programmazione potranno essere destinate rispettivamente alla organizzazione di attività formative per apprendisti con più di 18 anni privi di titoli di studio  e per apprendisti in possesso di titoli superiori (qualifica - diploma - lauree). 





2.4 PIANI PROVINCIALI DI ATTIVITÀ

A seguito della individuazione dei soggetti attuatori delle attività formative le province trasmettono entro il 10 luglio 2000  alla Regione Piemonte Direzione Formazione Professionale lavoro - Settore Attività Formative il Piano Provinciale di Attività redatto su apposita modulistica predisposta dagli uffici regionali.

I Piani Provinciali di Attività potranno essere integrati, in tempi successivi alla data del 10 luglio 2000, anche da proposte formative derivanti da accordi tra imprese e agenzie di formazione per tipologie di apprendisti diverse dalle priorità di cui al precedente punto 2.3. Per queste particolari situazioni l’agenzia formativa individuata dall’impresa dovrà comunque essere compresa tra le agenzie di cui all’art. 11 lettere a) b) c) della L.R. n. 63. Le spese per la gestione di queste attività saranno totalmente a carico dell’impresa. La realizzazione di queste azioni dovrà in ogni caso rispettare le modalità gestionali indicate nella presente direttiva.

L’insieme dei piano provinciali costituirà il Piano Regionale Apprendistato 2000.

2.5 MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DEI FINANZIAMENTI ALLE PROVINCE 

Il trasferimento delle risorse alle singole Province, dell’insieme delle dotazioni finanziarie sopra indicate,  è subordinato alla effettiva disponibilità finanziaria di cui al Decreto Ministeriale 5 agosto 1999 n. 302, esso sarà regolato secondo le seguenti modalità :

una prima quota pari al 50% delle risorse assegnate ad ogni Provincia alla presentazione, alla Regione Piemonte Direzione Formazione Professionale Lavoro Settore Attività Formative, del Piano Provinciale di attività;

una seconda quota pari al 25% all’avvio attività previste dal Piano Provinciale alla condizione che le stesse abbiano inizio entro ottobre 2000, trascorso tale termine la regione si riserva la facoltà di procedere alla revoca parziale o totale del finanziamento. 

un saldo, a copertura delle spese sostenute per la realizzazione delle attività formative e delle attività collegate, per un importo massimo del 25% dell’importo attribuito, a conclusione di tutte le azioni, dietro presentazione di un rapporto conclusivo sull’andamento e sui risultati della sperimentazione, accompagnato dal resoconto dettagliato delle spese sostenute e dell’elenco dei relativi beneficiari gestori delle azioni formative. 

2.6 MODALITÀ DI GESTIONE DELLE AZIONI FORMATIVE

A) Proposte formative.

Le agenzie formative in qualità di soggetti attuatori inviano al Settore Standard Formativi Qualità e orientamento professionale tramite la procedura informatizzata Sinfod la progettazione di dettaglio delle azioni ad esse affidate. Tale invio dovrà avvenire successivamente all’inizio effettivo delle attività corsuali entro e non oltre 90 giorni.



B) Certificazione dei percorsi formativi

I percorsi formativi devono avere struttura modulare e sono certificati attraverso due modalità :

L’agenzia formativa titolare dei corsi rilascia una formale attestazione secondo i modelli di cui alla D.G.R. 18 gennaio 1999 n.22-26487 e D.D.30 marzo 1999, n.156. per gli apprendisti che passano all’annualità successiva o per gli apprendisti che hanno frequentato anche solo parzialmente il percorso formativo. L’unità minima di attestazione è da considerarsi il modulo. 



La Provincia rilascia, agli apprendisti  che completano il percorso formativo,  sul modello di Attestato di Frequenza e Profitto approvato con la D.G.R. 18 gennaio 1999 n.22-26487 e D.D.30 marzo 1999, n.156,  una certificazione finale dei risultati conseguiti. Tale attestazione tiene conto dei moduli superati con successo, del dossier prodotto dall’apprendista e da una eventuale verifica aggiuntiva, le  attestazioni sono da considerarsi anche come crediti per nuove ammissioni all’interno dei processi formativi.

La Regione Piemonte definirà le modalità di eventuale certificazione finale di qualifica anche a seguito dei lavori del gruppo di monitoraggio di cui al punto successivo.





Gruppo di monitoraggio metodologico



In sede di  monitoraggio tecnico-metodologico, un gruppo di lavoro ristretto, individuato dal Comitato di Pilotaggio sull’apprendistato, avvalendosi anche delle Commissioni afferenti al Settore “ Standard Formativi, Qualità ed Orientamento Professionale”  provvede alla revisione delle proposte e a formalizzare ipotesi per il superamento delle principali criticità.



D) Apprendisti in possesso di titoli post - obbligo (Art. 3 comma 2 Decreto Ministeriale 8 aprile 1998)



Per gli apprendisti  in possesso di titoli di studio post obbligo o di attestato di qualifica professionale idonei rispetto all’attività da svolgere gli accordi nazionali tra le parti sociali definiscono nello specifico i casi di impegno formativo ridotto, i relativi contenuti formativi e le durate dell’apprendistato. in questo caso occorrerà pianificare all’interno del corso percorsi formativi differenziati.



E) Riassunzione di apprendisti (Art. 3 comma 1 Decreto Ministeriale 8 aprile 1998)



Nei casi di riassunzione presso altro datore di lavoro in qualità di apprendista per lo stesso profilo professionale, coloro che abbiano già svolto le attività formative di carattere trasversale di cui al Decreto 8 aprile 1998 art. 2. punto a, sono esentati dalla frequenza dei moduli formativi già completati previo dimostrazione dell’avvenuta partecipazione ai corsi.

Il passaggio dalla prima alla seconda annualità deve essere certificato dal soggetto attuatore dell’attività formativa  mediante una dichiarazione attestante il raggiungimento degli obiettivi previsti.



F) Attività formativa nel settore dell’industria metalmeccanica



Per le attività svolte nel settore dell’industria metalmeccanica le agenzie formative dovranno concordare con le aziende da cui provengono gli apprendisti e i rispettivi tutor aziendali i contenuti didattici, modalità di raggiungimento degli obiettivi riferiti alle ore di formazione da svolgere all’interno dell’azienda.



Reintegro degli abbandoni



Nel caso in cui, durante lo svolgimento delle attività formative l’apprendista cessi il rapporto di lavoro e di conseguenza abbandoni l’attività corsuale, può essere previsto un inserimento di nuovi soggetti nell’ambito dello stesso corso purché i contenuti formativi fino a quel punto sviluppati siano compatibili con le conoscenze opportunamente verificate a cura dell’agenzia formativa.



Formazione tutori aziendali (D.M. 28 febbraio 2000)



I tutori aziendali sono tenuti a partecipare, all’avvio della prima annualità di formazione esterna, ad almeno una specifica iniziativa formativa di durata non inferiore ad otto ore, organizzata e finanziata dalle agenzie di formazione titolari di corsi per apprendisti. La formazione dei tutori dovrà sviluppare le competenze previste dall’art. 3 del D.M. 28 febbraio 2000.



2.7 PARAMETRAZIONE COSTI E DURATA DELLE ATTIVITÀ



Data la mobilità riscontrata in Piemonte tra i lavoratori assunti come apprendisti e la natura sperimentale dell’attività formativa prevista, si ritiene in sede di prima applicazione di non parametrare al dato ora/allievo il costo dell’intervento, assumendo come base di calcolo il  costo ora/corso a prescindere dal numero di allievi, fermo restando che per l’avvio dei corsi il numero indicativo di allievi è pari a 15 (con un massimo di 20) e che al disotto del numero minimo di 6 allievi il corso si interrompe, salvo deroghe concesse dalla Provincia, su richiesta dall’agenzia formativa, per particolari motivi logistici od organizzativi o dalla Direzione Formazione Professionale Lavoro per le azioni formative collegate alla continuità dei progetti sperimentali.



Nelle successive tabelle sono indicate le durate annuali delle attività formative e la relativa parametrazione rapportata al costo per ora formazione. 











TAB. 1: SETTORI DI INTERVENTO - ORE FORMATIVE PER ANNUALITÀ E TOTALI����������������������Inizio attività  entro

ottobre 2000��Inizio attività  entro 

settembre 2001 ��������1ª ANNUALITÀ��2ª ANNUALITÀ��TOTALE  ITER  FORMATIVO����SETTORI DI INTERVENTO��INTERNE ALL'AZIENDA�ESTERNE ALL'AZIENDA�INTERNE ALL'AZIENDA�ESTERNE ALL'AZIENDA�INTERNE ALL'AZIENDA�ESTERNE ALL'AZIENDA�TOTALE������������1�AGRICOLTURA�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��2�ALIMENTARE�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��3�CHIMICA�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��4�TESSILE - ABBIGLIAMENTO�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��5�CARTA - LEGNO�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��6�COSTRUZIONI - EDILIZIA�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��7�IND. - MECCANICHE�40   �160   �40   �160   �80   �320   �400   ��8�ALTRE MANIFATTURIERE�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��9�TERZIARIO�0   �120   �0   �120   �0   �240   �240   ��





TAB. 2: SETTORI DI INTERVENTO - PARAMETRI GENERALI��������������Numero allievi per corso��PARAMETRO Ora/Corso per le ore formative esterne all'azienda�PARAMETRO Ora/Allievo per le ore formative svolte in azienda��SETTORI DI INTERVENTO��Max.�Min.�PARAMETRO (A)�PARAMETRO (B)���������1�AGRICOLTURA�20�6�L.            235.000���2�ALIMENTARE�20�6�L.            235.000���3�CHIMICA�20�6�L.            235.000���4�TESSILE - ABBIGLIAMENTO�20�6�L.            235.000���5�CARTA - LEGNO�20�6�L.            235.000���6�COSTRUZIONI - EDILIZIA�20�6�L.            235.000���7�IND. - MECCANICHE�20�6�L.            235.000�L.                 25.000*��8�ALTRE MANIFATTURIERE�20�6�L.            235.000���9�TERZIARIO�20�6�L.            235.000���









A) Costi ammissibili

In analogia a quanto previsto dalle Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n° 98/95, 130/95 e 101/97 alle quali si rinvia per gli aspetti di dettaglio delle voci di costo, per le azioni di cui alla presente Direttiva sono considerate preventivabili e conseguentemente rendicontabili le seguenti spese:





Spese insegnanti, per personale con funzione docente, codocente, di tutor, di coordinamento, di direzione dei corsi, a titolo di:

retribuzione, oneri sociali e riflessi ed altre indennità previste dai CCNL, di personale dipendente;

costo delle prestazioni di docenza fornite da esperti interni o esterni, docenti esterni e/o personale esperto direttamente dipendente da società o enti specializzati;

spese di assicurazione contro gli infortuni per il personale docente;

tutors aziendali per la formazione esterna ( settore IND. MECCANICHE);

coordinamento didattico e organizzativo;

coordinamento con le imprese di provenienza degli apprendisti;

spese per formazione tutori aziendali (D.M. 28 febbraio 2000)

Spese di funzionamento e gestione, a titolo di:

acquisto materiali didattici e di consumo, indumenti protettivi;

affitto, leasing, ammortamento e manutenzione ordinaria di attrezzature;

retribuzione, oneri sociali e riflessi ed altre indennità previste dai CCNL, di personale amministrativo o    ausiliario dipendente;

prestazioni professionali di carattere amministrativo o ausiliario;

affitto e manutenzione ordinaria di immobili;

forniture di  cancelleria; spese postali, per telefono, luce, gas, acqua, riscaldamento e condizionamento;

spese per visite mediche;

spese di assicurazione non relative ad allievi o a personale docente;

canoni dovuti a collegamenti telematici.

Altre spese, per: 

trasposto allievi;

progettazione esecutiva;

promozione e pubblicità;

elaborazione di materiali didattici e dispense, anche per la formazione a distanza;

visite didattiche degli allievi;

spese di assicurazione contro gli infortuni degli allievi;

spese per le valutazioni finali ed il controllo dei risultati degli interventi.



* costo riconosciuto per ogni ora di formazione interna all’azienda svolta dal tutors aziendale. Ogni tutors può formare una massimo di 5 apprendisti. 

2.8 RACCORDI CON LE PARTI SOCIALI

In ordine a quanto previsto dal D.M. 5 agosto art. 2 punto 2  si prevede un livello regionale di raccordo generale, orientato a monitorare e a valutare l’andamento della sperimentazione, tale livello viene rappresentato dal Comitato di Pilotaggio sull’apprendistato nelle funzioni ad esso attribuite con la D.G.R. n. 28 - 26787 del 8 marzo 1999.

Un secondo livello provinciale di natura operativa, potrà essere realizzato dalle strutture che gli enti bilaterali si sono date per l’avvio e la gestione di precedenti progetti sperimentali. Le competenze e le esperienze acquisite da tali strutture si prevede possano essere utilizzate nella definizione dei Piani Provinciali di Attività. 

2.9 DISPOSIZIONI FINALI

La Direzione Regionale Formazione Professionale Lavoro determinerà con propri atti eventuali deroghe o modificazioni riguardanti aspetti gestionali e organizzativi relativi alla realizzazione delle azioni previste dalla presente direttiva.
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